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genere, in due fasi: la prima di studio del mate-
riale bibliografico sui diversi aspetti del territo-
rio deltizio e il processo di istituzione del Parco 
del Delta; la seconda volta a fare il punto della 
situazione rispetto ai differenti momenti di co-
noscenza del territorio. 
Per indagare su un dominio di conoscenze co-
sì articolate e complesse, in tempi piuttosto ri-
stretti, viene di solito utilizzata la tecnica del Jig-
saw, letteralmente puzzle ad incastro, che meta-
foricamente descrive le tappe di un ciclo di ricer-
ca.5 L’attività prevede che i gruppi costituitisi al-
l’inizio del laboratorio e rinominati “gruppi-ma-
dre” vengano disaggregati in modo che i diversi 
membri andranno a formare, con gli altri com-
ponenti, dei “gruppi-esperti” il cui compito è ap-
profondire un argomento particolare su una bi-
bliografia predisposta e redigere una sintesi dei 
nodi problematici. 
In questo modo ciascun componente potrà ana-
lizzare un aspetto specifico del contesto di stu-
dio e riportare poi nel gruppo-madre quanto ac-
quisito, in modo da arricchire il quadro di cono-
scenze dell’intero gruppo e cercare insieme agli 
altri intrecci e connessioni alla luce delle diver-
se informazioni e riflessioni maturate nei gruppi 
esperti. Il gruppo madre affronterà quindi la fa-
se di messa a punto partendo da prospettive di-
verse. In plenaria si svolge la restituzione dei la-
vori da parte dei gruppi con il confronto e la di-
scussione collettiva su quanto emerso. 
Nel laboratorio svolto con gli insegnanti si è do-

vuto rinunciare, per 
mancanza di tempo, 
alla prima fase dell’at-
tività di gruppo e si è 
passati alla rielabora-
zione delle informa-
zioni raccolte duran-
te la giornata. A par-
tire dalla definizione 
di “Parco Naturale 
Regionale” formula-
ta la mattina, i grup-
pi si sono confronta-
ti per verificarne la 
corrispondenza con 
il parco del Delta e 
per elaborare una vi-
sione di sintesi. In ple-
naria è stato dato spa-
zio alla discussione e 
al confronto.
Nel dopocena si è 
assistito alla visione 

del film6 “NOTTE ITALIANA” (1987) di Carlo 
Mazzacurati centrato su una problematica an-
cora attuale nel Delta: l’impiego abusivo di me-
tano, utilizzato per il riscaldamento; uso che, a 
parte l’evasione fiscale, rappresenta un perico-
lo per la sicurezza (rischio di esplosioni) e per 
l’ambiente, a causa dell’abbassamento del suo-
lo e del rilascio nei canali di sostanze nocive. Lo 
sprofondamento del Delta del Po, avvenuto so-
prattutto dagli anni ‘30 agli anni ‘60, è stato pro-
vocato principalmente dall’estrazione di misce-
la di acqua e metano. Il prelievo delle acque sot-
terranee da cui viene poi estratto il gas provoca, 
infatti, la subsidenza dei terreni. Attualmente il 
Delta del Po è completamente al di sotto del li-
vello del mare.

2.2. Il Delta dall’acqua…
Nella mattinata di domenica a bordo della mo-
tonave condotta da Marino Cacciatori, capitano 
esperto, e accompagnati dalla guida Sandro Vi-
dali, si è svolta l’escursione via acqua. Con im-
barco sul Po a Pila il percorso si è snodato lun-
go i rami terminali del fiume e fino alla foce per 
godere delle bellezze naturalistiche del delta. La 
guida, dimostrando una conoscenza di grande 
spessore del territorio, ha parlato della storia del 
Delta, dell’ambiente, della flora, della fauna, dei 
prodotti agricoli, tra i quali il riso, della pesca e 
della Centrale ENEL di Polesine Camerini, che 
torna a far discutere di sé per l’ipotizzata conver-
sione a carbone.
È stato inoltre possibile vedere all’opera i cac-
ciatori nelle tipiche strutture utilizzate come ap-
postamenti sull’acqua per mimetizzarsi, costrui-
te su “palafitte”, pavimentate in legno e rivesti-
te dalle canne, chiamate coveglie o palchetti. La 
guida ha spiegato che nel Delta viene praticata 
anche la caccia in botte, attività molto redditizia 
per i possessori delle botti che le affittano duran-
te la stagione venatoria.7 Quello della caccia è un 

4. Le cavane,
i tipici ricoveri 
delle barche, 
costruiti in 
lamiera o 
in legno, a 
testimoniare lo 
stretto legame 
tra le genti del 
Delta e il fiume.

5	 Questa strategia di apprendimento cooperativo valorizza la condivisione delle risorse e 
delle esperienze pregresse, le differenze negli stili cognitivi, la capacità di comunicare con 
chiarezza e precisione e contribuisce alla creazione di un contesto educativo non com-
petitivo, altamente responsabile e collaborativo. Per un approfondimento si veda <http://
www.jigsaw.org/>.

6	 Oltre alla visione di film, nei seminari proposti agli studenti, viene in genere utilizzata una 
pluralità di strumenti e di tecniche comunicative quali immagini fotografiche, disegno di 
mappe, lucidi, cartelloni, costruzione di racconti e di brevi rappresentazioni…

7	 Le botti, specie di cilindri cavi in cemento, chiusi sul fondo, vengono collocate all’interno 
delle lagune. La loro circonferenza d’entrata è mascherata da un breve contorno di terra, 
detto “tombolo”, rivestito di erbe palustri, a scopo mimetico.
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Contributi

tema molto dibattuto nel Delta, per i frequenti 
fenomeni di bracconaggio e per la storica con-
trapposizione al Parco.
La splendida giornata ha permesso ai partecipan-
ti di scorgere all’orizzonte il profilo della costa 
istriana, evento che avviene di rado. 
La mattinata si è conclusa con la visita alla zona 
del mercato ittico di Pila.
Dopo il rientro e il pranzo presso l’Ostello, sono 
seguiti i saluti di commiato e i partecipanti han-
no fatto ritorno alle rispettive sedi.
L’escursione è stata molto gradita e apprezzata 
anche nei suoi aspetti didattici e formativi. I di-
versi sguardi sulla terra, sul fiume e sul mare, ar-
ricchiti dalle voci di alcuni attori locali, hanno 
restituito un’immagine complessa del territorio, 
per la molteplicità dei fattori e delle variabili in 
gioco che hanno caratterizzato e caratterizzano 
tuttora il rapporto tra uomo e ambiente. 
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Un innovativo riferimento teorico e interpretativo 
per quanti vogliano avvicinarsi al territorio del 
Delta e promuovere seminari e/o altre attività 

didattiche è il libro di Marina Bertoncin Logiche di terre 
e acque. Le geografie incerte del Delta del Po, Sommacampa-
gna (Verona), Cierre, 2004, pp. 488, € 24. 
Il Delta che, a prima vista, può sembrare un territorio 
piatto e semplice rivela ad uno sguardo più approfon-
dito una complessità spaziale, territoriale e storica data 
dall’intreccio di interazioni tra fiume, mare e terra e tra 
questi e i progetti dei molteplici attori che nel tempo si 
sono succeduti su questo scenario. Questi intrecci tra i 
sistemi d’azione naturali e umani hanno dato forma a 
morfogenesi molto diverse nel tempo: Delta d’acqua e 
Delta di terra, territori forti e territori deboli, situazio-
ni di centralità e condizioni di marginalità. 
Un’evoluzione geostorica connotata quindi da conti-
nui cambiamenti, da passaggi, troppo spesso conside-
rati obbligati. È su alcuni di questi passaggi che il libro 
ragiona per proporre un’altra geografia del Delta. So-
no state selezionate delle questioni territoriali partico-
lari, riaprendo la riflessione sull’evoluzione di alcuni 
processi di costruzione del territorio: da un lato per evi-
denziare le ragioni che hanno condotto all’attuazione 
dei fatti, il come si è arrivati a certe scelte, e dall’altro 
per riconoscere le tracce dei territori possibili, a segna-
lare lo scarto tra le opportunità per il territorio e il ter-
ritorio realizzato.
Gli atteggiamenti di metodo che sorreggono il lavoro 
di indagine si manifestano quindi nella risalita dal fat-
to compiuto al suo compimento, nell’introduzione di 
dubbi e nella riflessione sulle possibilità accantonate, 
nel riavvolgimento del percorso della territorializzazio-
ne ponendo domande che consentano di andare oltre 
immagini prestabilite.
Il filo rosso lungo il quale decostruire/ricostruire le 
pratiche della territorializzazione è stato individuato 

nel binomio e/o opposizione acqua-terra, elementi di 
base che connotano e costruiscono il territorio delti-
zio. Molti i cambiamenti nel significato, negli usi, nel-
la distribuzione e nell’importanza attribuita a queste 
risorse, su cui sono state impostate le diverse logiche 
che hanno investito il Delta con esiti territoriali quan-
to mai differenziati. 
Esiti che per moltissi-
mo tempo sono stati 
determinati da attori 
esterni ed estranei al-
la realtà deltizia. Ter-
ritorializzazioni ete-
rocentrate hanno 
modificato e in qual-
che caso gravemente 
compromesso il terri-
torio locale, con il ri-
sultato di espropria-
re gli abitanti del lo-
ro stesso territorio.
Oggi invece si posso-
no leggere i segni di 
una lenta ma effica-
ce costruzione di un 
territorio condiviso: 
l’acquacoltura, setto-
re in consolidamen-
to e in espansione, 
che raccoglie la più 
significativa associa-
zione di attori porta-
tori di interessi specifici del territorio; la vicenda-Par-
co, che ha favorito un apprendistato alla consapevolez-
za collettiva del territorio coinvolgendo l’intero conte-
sto deltizio.

Daria Quatrida

LOGICHE DI TERRE E ACQUE.
LE GEOGRAFIE INCERTE DEL DELTA DEL PO
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Suggerimenti pratici per 
accompagnare le scolaresche
in escursione

Il Parco del Delta del Po, situato in 
una delle zone umide più importan-
ti del Mediterraneo con un’elevata biodi-
versità e ricca di flora e fauna (soprattutto avi-
cola), proprio per la varietà degli ambienti (la-
gune, boschi, valli da pesca, spiagge…), offre la 
possibilità di sperimentare, in una sorta di aula 
all’aria aperta, la geografia, la storia, le scienze, 
l’architettura e la letteratura, oltre alle tradizio-
ni e alla gastronomia. Un’occasione unica per 
suscitare nei ragazzi l’attenzione su diverse pro-
blematiche geografiche, creando al tempo stes-
so un’atmosfera più libera tra gli studenti e l’in-
segnante.

Come organizzarsi

Il Rifugio Po di Maistra è situato 
alla foce dell’omonimo ramo del 

fiume, a tre chi-
lometri dalla spiag-
gia a ridosso delle 
valli da pesca. Una 
comoda e moderna 
struttura, partico-
larmente indicata 
per gruppi scolasti-
ci, in grado di ospi-
tare fino a 60 perso-
ne, dotata di stanze 
e dependance da 2, 
4, 6 e 8 posti letto, di 
ampio giardino con 
panche e tavoli oltre 
ad un comodo par-
cheggio.
La struttura del Ri-
fugio, oltre ad offri-
re una logistica ade-
guata, dispone di lo-
cali per gli incontri 
e i lavori di grup-
po e dei mezzi per 
muoversi sul territo-
rio (biciclette, bar-
che...) e può conta-
re su personale qua-
lificato ed esperto in 

grado di gestire ogni tipologia di soggiorno. Il 
Rifugio collabora, infatti, con Ardea un gruppo 
di operatori che, da anni, lavora nel settore del 
turismo scolastico, in grado di soddisfare tutte 
le esigenze legate ai Viaggi di istruzione, grazie 
alla preparazione e alla professionalità dei suoi 
collaboratori. 

L’organizzazione dei soggiorni segue gli obiet-
tivi e i metodi dell’educazione ambientale attra-
verso il coinvolgimento dei partecipanti in labo-
ratori guidati, con la proposta di attività differen-
ziate a seconda della richiesta:
•	 escursioni nei centri storici del delta e nelle 

aree di maggiore interesse naturalistico; 
•	 seminari di birdwatching in tutte le stagioni 

per ammirare la straordinaria avifauna del 
Delta;

•	 lezioni e dibattiti sul territorio;
•	 conoscenza del territorio e della cultura lo-

cale; 
•	 laboratori artistici su temi di carattere am-

bientale; 
•	 esperienze di pittura naturalistica;
•	 disegno su stoffa;
•	 lavorazione della creta;
•	 giornate in spiaggia.

Le escursioni sul territorio possono essere ef-
fettuate: 
•	 in barca: per entrare nei singoli rami del fiu-

me, fermarsi nelle spiagge o negli scanni o na-
vigare fino alle foci del Po;

•	 in bicicletta: in simbiosi con la natura per sco-
prire in silenzio i piccoli borghi del Delta o 
per seguire il corso del fiume dall’alto dei suoi 
argini;

•	 in canoa: per esplorare gli angoli più nascosti 
del Delta pagaiando nei rami più stretti e scor-
gere i vecchi “casoni” ormai sommersi dall’ac-
qua. 

Fra i rami del fiume, che per la loro disposizio-
ne ricordano l’immagine di una mano aperta, ni-
dificano o svernano più di 350 specie diverse di 
uccelli fra cui l’Airone Cinerino, l’Airone Bian-
co Maggiore, la Nitticora, l’Avocetta e il Gabbia-
no Rosco.
L’arte e la cultura trovano straordinari esempi 
nel Museo archeologico di Adria, nella millena-
ria Abbazia di Pomposa e nel pittoresco centro 
storico di Comacchio. 
Inoltre è possibile abbinare alla scoperta del ter-
ritorio la conoscenza di importanti centri vicini 
come Venezia, Ferrara e Ravenna. 

Per informazioni e contatti:

SANDRO VIDALI
Via del Lavoro, 12/3
45019 Taglio di Po (Rovigo)
Tel. 0426 662304 Fax. 0426 661180
E-mail: guide.aqua@libero.it
Visita il sito: <www.rifugiopodimaistra.com>

Daria Quatrida; Sezione Veneto

Sul Delta del Po i 
segni della reli-
giosità popolare 

testimoniano la gran-
de importanza attri-
buita al riso dagli abi-
tanti della zona. Si noti 
il mazzo di pannocchie 
di riso accostato ai san-
ti protettori: San Giaco-
mo maggiore (in alto) 
e Sant’Antonio da Pa-
dova. Le foto sono sta-
te scattate a Boccasset-
te (prov. di Rovigo, sul 
delta del Po di Maistra) 
il 17 ottobre 2004, du-
rante un’escursione del 
47° Convegno Nazio-
nale dell’Associazione 
Italiana Insegnanti di 
Geografia, dalle profes-
soresse Cristina Morra 
(San Giacomo) e Car-
la Del Rosso (Sant’An-
tonio). C.B.




